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                    Tutti abbiamo sentito parlare di Linux e tutti
ci siamo chiesti cos’e’ e come si usa; naturalmente io non sono una
eccezione a questa regola e per questo motivo ho cercato di andare
un po’ a fondo nelle domande, facendo ricerche in rete, scaricando
alcuni pacchetti e vedendo come girano e cosa offrono.

  Diciamo subito una cosa fondamentale: tutto quello che ho
fatto presuppone 
l’installazione di Linux su una chiavetta USB,
facendo un boot da questa senza interagire con il sistema Windows
presente sulla macchina. Una modalita’ di questo tipo viene in
gergo chiamata “Live”, per cui chi volesse fare ulteriori ricerche
e’ questa la parola chiave. Questa modalita’ e’ assolutamente
necessaria in quanto non e’ possibile avere un dual boot
Windows/Linux sulla stessa macchina.

  Un tempo, parliamo fino a Windows XP circa, questo era
possibile, anche se fortemente sconsigliato, ma da allora in poi
questa possibilita’ e’ stata rimossa, sebbene continui ad esserci
qualcuno che suggerisce come fare; non vi fidate troppo.

  Anzi bisogna stare molto attenti a certe manovre
pericolose: ve ne parlero’ in uno dei capitoli che seguono.



Questo libro e’ dedicato all’
utente di livello medio-basso di
Windows, cioe’ non al programmatore, che sa mille volte di piu’ di
quello che c’e’ scritto qui, ma neanche a chi ha quasi paura di
mettere le mani sulla tastiera. Parleremo di programmi di
caricamento e di modifica dei file per i quali e’ richiesto un
minimo di manualita’, mantenendo i piedi per terra, senza strafare
e soprattutto senza perdere dati.

 E’ dedicato quindi a chi vuol uscire dal mondo Windows per
cercare, anche solo per curiosita’, qualche strada alternativa, ma
soprattutto a chi vuol recuperare un vecchio PC, dove ormai Windows
non gira piu’, grazie al fatto che Linux e’ molto piu’ leggero e
meno assetato di risorse. Io ho l’ho sfruttato perche’ con il mio
Windows 7-64 bit non riuscivo piu’ a vedere il driver DVD USB
esterno. Con Linux non ho avuto alcun problema.



Anche per questo libro seguo la filosofia che mi ha guidato
in tutti i miei precedenti libri su argomenti diversi: non pretendo
di insegnare qualcosa a qualcuno; quello che e’ scritto in queste
pagine 

  
non e’ la Bibbia
, e’ soltanto l’elenco commentato di quello che ho fatto
io, soprattutto per avere la memoria dei passi che ho seguito e
delle scelte che ho fatto, al fine di avere un prodotto gestibile
ed utilizzabile, lasciando a chi legge la scelta del sistema che
piace di piu’ e l’approfondimento su tutti i punti che qui non
tratto.

   



  
I giudizi che trovate scritti in queste
righe sono in parte frutto della mia esperienza personale e in
parte derivati da commenti trovati in rete
.



Qualcuno trovera' un po' pesanti alcune parti tecniche
all'inizio del Cap.5, pero' quanto descritto e' importante per la
comprensione dei sistemi successivi.



Ringrazio tutti per la lettura, sperando che sia di aiuto e
risponda ad alcune domande e se qualcuno lo trova noioso o scontato
vuol dire che ne sa piu’ di me




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        2 - Breve storia di Linux
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    Linux è un sistema operativo 
Unix like, ideato da Linus Torvalds (allora
studente dell’Università di Helsinki in Finlandia) e sviluppato,
nel corso degli anni, grazie all’aiuto di migliaia di persone
sparse per il mondo.

  In realtà Linux è soltanto il nome del motore, in gergo si
dice il “
kernel”, e non e’ il sistema
operativo, rappresenta infatti solo una parte di esso, per quanto
fondamentale possa essere.

   

  Linux inizialmente rappresentava solo un “esperimento” per
migliorare un sistema operativo esistente, chiamato Minix,
sviluppato, sulla base di UNIX, da Andrew S. Tanenbaum per fini
didattici. La prima versione “ufficiale” di Linux, fu rilasciata
nell’Ottobre 1991 ed era in grado di far funzionare il compilatore
GNU gcc e una shell di comandi (bash). Sia gcc sia bash sono ancora
fondamentali per l’ambiente Linux e per ogni programmatore.

  Il suo sviluppo crebbe enormemente nel corso degli anni e
col passare del tempo aumentarono anche coloro che erano
interessati a questo progetto. La frase di Torvalds “Linux è un
sistema operativo per hacker scritto da un hacker”, vuol dire che
chi si e’ cimentato nello sviluppo e’ sempre alla ricerca della
ottimizzazione e della pulizia del software, cercando di scovare
gli errori e di perfezionare il proprio lavoro.

  Facendo parte della famiglia degli Unix e dovendo la sua
stessa esistenza a Internet non poteva essere trascurata la parte
riservata al networking. Linux rappresenta infatti una scelta
ottimale per l’utilizzo sui server anche grazie alla assoluta
stabilità che ha dimostrato fin dall’inizio.



Linux negli ultimi anni si sta facendo avanti anche come
soluzione nell’ambiente Workstation e attorno a questa realta’
ruotano una serie di società che basano il proprio business
interamente su Linux. Ne sono un esempio Red Hat, Mandrake, SUSE,
Caldera, TurboLinux che rilasciano delle proprie distribuzioni
tramite i loro pacchetti software. In questi pacchetti non viene
venduto Linux, che può essere sempre liberamente scaricabile via
Internet, ma ciò che viene pagato deriva dal costo del supporto,
dai manuali e dal software aggiuntivo, che varia a seconda della
distribuzione ( o “
distro” come si dice in gergo).

  Linux è un sistema operativo versatile. Inizialmente era
utilizzato unicamente dagli studenti di informatica, ma oggi è
utilizzato anche dalle imprese per abbattere i costi e incrementare
le prestazioni. Oggi questo sistema si può utilizzare  in molti
modi diversi: come workstation, come server, come gateway internet.

  Come workstation, cioe’ come computer di casa, gli utenti
sono circa il 5% rispetto a quelli di Windows, ma e’ molto diffuso
l'utilizzo di Linux da parte degli Internet Service Provider (ISP)
che se ne servono per distribuire informazioni e servizi su
internet e sul Web e rappresenta la 
spina dorsale di internet. E’ un dato di fatto che
Linux diventa ogni giorno più flessibile e completo grazie alle
migliaia di persone che lavorano costantemente sulle varie
componenti del sistema.

  Ha assunto importanza ancora maggiore quando di tale
sistema operativo si sono interessate grosse ditte come IBM, Sun,
Compaq e tantissime altre. Sun investe moltissimo in particolare
sul progetto GNOME, un ambiente desktop rilasciato sotto licenza
GPL (Generic Public License) Open Source che obbliga chiunque
sviluppi o modifichi i sorgenti a utilizzare la stessa licenza per
i programmi che ne derivano.
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                    Ma quali sono le ragioni per cui si dovrebbe
optare per Linux anziche’ per il tradizionale Windows? Ce ne sono
molte e tra queste molte vi sono ovviamente quelle che lo hanno
portato ad essere di gran lunga il piu’ usato nelle applicazioni di
rete.

  E’ vero che per applicazioni di grafica e per i gamer
questo non e’ certamente il sistema piu’ accattivante, mentre per
chi vuole avere qualche possibilita’ di interagire con il sistema
operativo questo rappresenta il sistema ideale. Sotto Windows
l’utente ‘normale’ non puo’ assolutamente interagire con il kernel
del sistema se non ricorrendo a programmi di sviluppo molto
particolari e dedicati agli sviluppatori;  Linux al contrario offre
sempre la possibilita’ di dare comandi da console, cioe’ tramite
una linea di comando, anziche’ utilizzare una interfaccia grafica.
Nessuno potra’ mai accedere ai sorgenti di Microsoft, mentre Linux
e’ assolutamente ‘Open Source’, cioe’ e’ tutto alla luce del sole
e, sotto determinate condizioni, ognuno puo’ sviluppare
applicativi, implementare nuove funzionalita’ e modificarne i
sorgenti.

   

  

  
Costi


  A parte alcune versioni professionali, Linux e’ gratuito
nelle versioni per i normali utenti, Windows no: qualunque sia la
versione, Microsoft incassa una certa cifra per ogni computer nuovo
venduto in ogni parte del mondo. Bisogna cercare bene, ma si
trovano PC senza sistema operativo e costano un centinaio di euro
in meno di quelli con su Windows.





  
Sicurezza


  Da questo punto di vista non esiste assolutamente
confronto. Linux e’ continuamente aggiornato e le modifiche messe a
disposizione di tutti per gli aggiornamenti. Ne viene che i virus
sono praticamente inesistenti, grazie soprattutto alla struttura
del kernel senza i "registry", e non vi e’ quindi la necessita’ di
dotarsi di antivirus, che portano via un sacco di risorse
rallentando le normali operazioni.

   

  

  
Installazione


  L’installazione di Linux e’, nella maggior parte dei casi,
molto piu’ semplice e richiede un decimo del tempo richiesto da
Microsoft. Senza contare, e questo e’ l’argomento principale di
questo libretto, che per Linux si puo’ avere una versione “live”,
cioe’ bootable da chiavetta, facilmente portabile da una macchina
all’altra.

  Da aggiungere anche il fatto che Linux ha prestazioni
superiori a quelle di Windows, per cui puo’ girare anche su PC
datati con risorse ridotte. Esistono versioni che stanno in 300 MB,
che vanno confrontati con i 20 e piu’ GB del sistema Microsoft;
questo impatta, come detto, sui tempi di installazione, ma anche
sui tempi di backup/restore del sistema totale.

   

  

  
Semplicita’


  Linux e’ piu’ semplice di Windows e tutte le distro nascono
con tutti i driver necessari e con un vasto elenco di applicativi
equivalenti all’altro sistema. Oggi non e’ difficile trovare
programmi paralleli; in taluni casi, facendo ricorso alla libreria
WINE, si possono utilizzare gli stessi eseguibili  di Windows.

   



  
Stabilita’


  Grazie al grande lavoro dei team delle distribuzioni, che
effettuano in continuazione test e controlli sui software presenti
nei repositories ufficiali, Linux ha un grado di stabilita’ e
affidabilita’ superiore garantendo quindi un alto grado di
sicurezza.

   

  Ma come ogni medaglia ha il suo rovescio, bisogna anche
rispondere ad una ovvia domanda: per quale ragione allora Linux non
ha preso piede nell’ambito della grande utenza? 

  I motivi sono diversi e sono facilmente intuibili:

  

  
	  i consumatori non vogliono installare un sistema operativo,
ammesso che ne siano capaci

  
	  la carenza cronica di manuali e di informazioni; e anche la
difficolta’ di leggere descrizioni tecniche spesso molto lunghe. In
genere l’utente medio non va piu’ in la’ di un paio di
paginette.

  
	  le prime distribuzioni di sistemi operativi basati su Linux
sono usciti sul mercato (stiamo parlando della meta’ degli anni
’90) quando ormai Windows 3.1 aveva acquisito una grossa fetta di
mercato e stava per uscire Win95.

  
	  all’inizio l’installazione non era una cosa
semplicissima

  
	  in Windows ci sono state da subito moltissime applicazioni,
anche perche’ consentiva l’esecuzione di programmi MS-DOS
precedentemente sviluppati sulla stessa macchina.

  
	  Le distribuzioni basate su Linux erano incompatibili tra loro
e lo sono ancora tuttora, salvo poche eccezioni.


   

  Linux ha un enorme successo negli smartphone, nei TV e
nelle applicazioni in campo automobilistico per il semplice fatto
che gli utenti se lo trovano preinstallato.

   

  Voglio insistere su un concetto gia’ espresso prima: non e’
possibile avere un dual boot Windows/Linux sulla stessa macchina.
Se girate in rete certamente troverete che c’e’ qualcuno che vi
dice cosa e come farlo, io ci ho provato anni fa, ma l’unico
risultato che ho ottenuto e’ stato quello di distruggere il sistema
Windows e di aver dovuto reinstallare tutto.

  Questo e’ un altro dei motivi per cui Linux non ha preso
piede, perche’ se uno vuole avere sia Windows sia Linux deve usare
due computer separati.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        4 - Le distribuzioni piu' importanti
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    La Fig.1, che e’ riportata anche sulla
copertina, riassume i loghi delle principali distro; 
ad oggi si contano  piu’ di 600 diversi
sistemi, alcuni molto completi e dedicati ai professionisti,
altri molto leggeri e piu’ adatti ai principianti.
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Fig.1





Ne esaminiamo alcune delle piu’ importanti nei due gruppi,
soffermandoci un po’ di piu’ su quelle piu’ semplici, cioe’ quelle
adatte all’utente medio cui voglio dedicare questo scritto.

  Iniziamo da quelle che devono essere installate su un PC
dedicato ed in seguito quelle che hanno anche una versione “live”,
cioe’ installabile su una chiavetta bootable.




DEBIAN

E'' una delle distribuzioni piu' vecchie e, per la sua
stabilita' e sicurezza, e' tuttora alla base di molte distribuzioni
recenti.

Per questo e' molto indicata per i programmatori e gli
amministratori di sistema. Non adatta per i principianti




UBUNTU

  e' il piu' diffuso soprattutto perche' scelto da Android
per i suoi sistemi per gli smartphone e pesantemente usato nei
sistemi cloud.

  Molto supportato anche da terze parti e basato su Debian,
una delle prime distro, ha una semplice interfaccia utente (GNOME)
e si dice abbia un gestore di applicazioni potente e supporti
moltissimi pacchetti aggiuntivi. 

  Capita spesso, cercando in rete qualche programma di
utilita’, che vi sia accanto alla versione per Windows, anche
quella per Linux e in questo caso Ubuntu e’ contemplato quasi
sempre

   

  
FEDORA

  E' stata una delle prime distribuzioni; adatta per sviluppi
WEB e per le applicazioni smartphone, nonche' per i device HW come
Arduino.

  Ha un discreto campo di applicazione soprattutto per i
programmatori e gli sviluppatori hardware

   

  
MANJARO

  dedicato per lo piu' a sviluppatori SW in quanto una delle
sue caratteristiche principali e' quella di supportare "kernel"
multipli



  
KALI LINUX

  Basato su Debian e' particolarmente adatto per applicazioni
legate alla sicurezza dei sistemi e per difesa da hackers. 

  Non adatto per principianti.




POP!_OS

  Nato nel 2017 e' adatto soprattutto per sviluppatori e poco
per i principianti.

   

  
ARCH-LINUX

  Complesso da maneggiare, difficile da installare e'
consigliato solo a chi ha una buona esperienza nel campo.

   

  
OPEN SUSE

  E’ stata originariamente una traduzione tedesca di 
Slackware
Linux, un’altra distribuzione molto nota ancora oggi e alla
base, come vedremo, di molte “live”. E’ adatta in modo particolare
per gli sviluppatori SW, in quanto contiene applicativi di
controllo e manutenzione dedicati ai progetti. E’ “business
oriented” e quindi poco indicata per i principianti.
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